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L'Istituto Tecnico Commerciale " 0 G Costa" di Lecce possiede una piccola collezione paleontologica di 
Giuseppe Seguenza Sembra che la collezione sia stata donata da Seguenza a Cosimo De Giorgi, fonda-
tore del Museo di Scienze Naturali presente all'interno dell'lstituto II matenale è costituito sopratutto da 
molluschi, brachiopodi e coralli provenienti dai depositi plio-pleistocenici di Messina e Reggio Calabria II 
materiale più interessante délia collezione e rappresentato da esemplan di specie di brachiopodi, coralli e 
cirripedi descritte da Seguenza e dal gasteropode Calliostoma bullatum (Philippi, 1844), una specie batiale 
poco nota 

Abstract 
The finding of a small palaeontological collection of Giuseppe Seguenza in Lecce (Apulia) is herein re­
ported The collection was most probably given by Seguenza himself to Cosimo De Giorgi (1842-1922), for 
the Natural History Museum he founded in the school building dedicated to Oronzo Gabnele Costa, were 
the collection is housed The material consists of 92 lots, mainly molluscs, brachiopods and corals from the 
Plio-Pleistocene deposits cropping out in the Messina and Reggio Calabria area The most interesting mate­
rial IS represented by brachiopod, coral and cirriped species described by Seguenza, and a poorly known 
deep-sea gastropod, Calliostoma bullatum (Philippi, 1844), herein illustrated and commented 
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Introduzione 

L'Istituto Tecnico Commerciale "O. G. Costa" di Lecce 
fu fonda to nel 1885 per volontà di un gruppo di docen-
ti, tra cui Cosimo De Giorgi e Giuseppe Ceschi. La sua 
istituzione colmava una lacuna negli ordinamenti scola-
stici superiori della provincia, che erano tutti rivolti 
all'insegnamento prevalentemente umanistico, accessi-
bile quasi esclusivamente alle classi più abbienti. L'Isti­
tuto fu intitolato ad Oronzo Gabriele Costa (Alessano, 
1787 - Napoli, 1867), célèbre naturalista pugliese (Ghi-
sotti, 1974; Coan et al , 2010). 
All'interno dell'lstituto è presente un Museo di Scienze 
Naturali, non aperto al pubblico, che occupa una vasta 
sala al primo piano dell'edifido. Esso fu originariamen-
te istituito come Gabinetto di Storia Naturale da De 
Giorgi, che raccolse al suo mterno collezioni naturalisti-
che e archeologiche. L'opera di raccolta fu proseguita 
dal suo successore alla cattedra di Scienze Naturali, Li-
borio Salomi. Particolarmente ricco risulta il materiale 
relative a vertebrati fossili proveniente principalmente 
dalle grotte salentine, e in particolare dalla Grotta del 
Cardamone. 
Tra il materiale presente nel Museo, è stata individuata 
una piccola collezione con etichette autografe di Giu­
seppe Seguenza (1833-1889). L'inaspettato ritrovamento 
di questa collezione aggiunge un tassello nella ricerca 
del materiale seguenziano, presente in varie sedi italia-
ne ed estere, quali Firenze, Bologna, Palermo, Roma, 
Napoli, Messina, Torino, Londra, Vienna e Washington 

(Barra & Violanti, 1991; Zibrowius, 1991; Bertolaso & 
Palazzi, 2000; La Perna, dati mediti). Come noto, infatti, 
gran parte del materiale raccolto da Seguenza, compresi 
i tipi dei suoi numerosissimi taxa, fu distrutto dal tre-
mendo terremoto che nel 1908 dévasté Messina, cau-
sando anche la morte del figlio Luigi (1873-1908), che 
stava continuando l'opera paterna. 
In questo lavoro viene documentato il materiale se­
guenziano presente a Lecce, in particolar modo i mollu­
schi. Ci sembra utile, inoltre, aggiungere una nota bio-
grafica su De Giorgi ed una sugli studi stratigrafici ef-
fettuati da Seguenza. 

Nota biografica su De Giorgi 
Biografie di Cosimo De Giorgi sono state curate da Rug-
giero (1988) e De Ceglie (2007). 
Arcangelo De Giorgi (Lizzanello, 9.2.1842 - Lecce, 2.12. 
1922), noto col nome di Cosimo, fu uno studioso polie-
drico capace di coltivare interessi in svariati campi qua­
li la medicina (il suo campo professionale), la meteoro-
logia, I'agronomia, I'archeologia e vari settori delle scien­
ze naturali. 
Conseguita nel 1865 la laurea in Medicina all'Università 
di Pisa, si abilitó a Firenze alia professione medica con 
specializzazione in chirurgia. Gli anni universitari furo-
no particolarmente stimolanti dal punto di vista cultu-
rale per la frequentazione con importanti scienziati che 
lo spinsero ben presto verso gli studi naturalistici. 
Tornato a Lecce a seguito della morte del padre e di al-
tri parenti nella grande epidemia di colera che nel 1867 29 



colpî il suo paese natale. De Giorgi cominciô ad eserci-
tare la professione medica e, successivamente, anche 
quella di insegnante. Collaborö assieme ad altri docenti 
alla nascita di un Istituto Tecnico a Lecce, per il quale 
suggeri l'intitolazione ad Oronzo Gabriele Costa e dove 
ottenne la cattedra per l'insegnamento di Scienze Natu-
rali. AU'interno della scuola istitui un Gabinetto di Sto-
ria Naturale, in cui raccolse collezioni di vario tipo. 
I suoi primi studi furono legati alla meteorologia e cul-
minarono con l'istituzione nel 1873 di un osservatorio 
meteorologico che, associate ad una rete di stazioni ter-

S mo-pluviometriche, diede successivamente origine alla 
î. Rete Termopluviometrica Salentina. Per la sua attività 
°' corne meteorologo fu nominato vicepresidente dell'As-
5 sociazione Meteorica Italiana (1880) e socio corrispon-
^ dente deU'Accademia dei Lincei (1898), su proposta del 
2 padre barnabita Francesco Denza (1834-1894), uno dei 
I padri della meteorologia italiana. Nei primi anni del 
0 '900 fu premiato con una medaglia d'argento dalla So-
5" cietà Geografica Italiana. 
1 La passione per la geologia gli venne suscitata dall'in-

contro con il famoso geologo bolognese Giovanni Ca-
pellini (1833-1922), che visitô il Salento. Nel 1876, De 
Giorgi pubblico delle note geologiche sulla provincia di 
Lecce. Nel 1877 ebbe l'incarico di portare a termine uno 
studio geologico sulla Basilicata. Nel 1879 realizzo la 
prima carta geologica della provincia di Lecce. Mise in-
sieme una ricca collezione di rocce e fossili, per la cui 
identificazione si avvalse della collaborazione di impor­
tanti geologi, tra cui lo stesso Capellini. Nel 1880 venne 
decorato con la Croce di Cavalière dell'Ordine della Co­
rona d'Italia per i suoi lavori geologici in Terra d'Otran-
to e in Basilicata. Nel 1881, su incarico del Regio Corpo 
delle Miniere, effettuô l'esplorazione geologica dei di-
stretti campani di Vallo della Lucania e Campagna (Sa­
lerno). Le ricerche in campo geologico si estesero anche 
all'idrogeologia e alla sismologia. Fu ideatore di un mo-
dello di sismografo che porta il suo nome e collaborö 
alla stesura di un codice edilizio per luoghi soggetti a 
moti tellurici nell'ambito del primo Congresso Geodi-
namico tenutosi a L'Aquila nel 1887. Nonostante i suoi 
ampi interessi in ambito geologico. De Giorgi non pub­
blico mai ricerche di carattere paleontologico. 

Altra grande passione di De Giorgi fu l'archeologia. Le 
sue ricerche lo portarono alla scoperta del bellissimo An-
fiteatro Romano situato nel centro della città di Lecce. Per 
questo, gli fu conferita la cittadinanza onoraria nel 1907. 
Fu in stretta amicizia con Pietro Cavoti (1819-1890), ar-
tista, pittore e studioso d'arte salentino. Alla sua morte, 
il De Giorgi si adoperô attivamente affinché l'opéra 
dell'amico non andasse dispersa, suggerendo l'istitu­
zione di un Museo civico a Galatina (Lecce) intitolato 
all'artista. 

Nota sulla stratigrafia seguenziana 
Gli studi stratigrafici di Seguenza hanno riguardato, in 
particolare, le formazioni miocenico-quaternarie affio-
ranti nella parte meridionale della Calabria e nell'area 
di Messina. La sua principale opera di carattere strati-

30 grafico-paleontologico, "Le formazioni terziarie della 

provincia di Reggio", fu pubblicata nel 1879 sulle Me­
morie della Reale Accademia dei Lincei. 
Nell'area dello Stretto di Messina affiorano sedimenti 
plio-pleistocenici depositatisi in ambienti fortemente 
controllati dalla tettonica e dal regime idrodinamico 
dello Stretto (Montenat & Barrier, 1987; Ott d'Estevou 
et al., 1987). In seguito alla tettonica, che ha causato 
l'origine di un mosaico strutturale, depositi che si sono 
formati a 500-1000 m di profondità, affiorano fino a 
qualche centinaio di metri di altitudine (Montenat et 
al., 1987). Le potenti correnti di marea presenti nello 
Stretto hanno determinato strutture sedimentarie tipi-
che degli ambienti superficiali anche in depositi di am-
biente batiale (Colantoni, 1987). I depositi dell'area del­
lo Stretto di Messina sono notevolmente ricchi in fossili, 
e cio permise a Seguenza molti studi sulle faune plio-
pleistoceniche, in particolare sui molluschi (Di Geroni-
mo, 1991). 
Proprio nell'area di Messina, Seguenza (1868) introdus-
se il piano Zancleano (da Zancle, antica denominazione 
della città di Messina) come base del Pliocene, descri-
vendo un affioramento situato vicino alla localité di 
Gravitelli (Roda, 1971). Per questo piano, Seguenza de­
scrisse una formazione composta nella sua parte infe-
riore da "marnes blanches à foraminiferes" alternati a livel-
li di sabbia, passanti a "calcaire à polypiers" e "marnes 
jaunâtres, sableuses". Sopra questi ultimi livelli si trova 
un "calcaire presque entièrement formé d'une infinité de co­
quilles de Terebratula, de Terebratulina, de Waldheimia, de 
Megerlia, d'Argiope, etc.". Secondo le moderne conoscen-
ze stratigrafiche, il piano Zancleano è costituito unica-
mente dalle marne blanche a foraminiferi, oggi note 
corne "Trubi", mentre i sovrastanti depositi fanno già 
parte del Piacenziano (Van Couvering et al., 2000). A 
causa della quasi inaccessibilità del sito di Gravitelli, lo 
stratotipo dello Zancleano è stato formalmente designa­
te a Capo Rossello, lungo la costa sud-occidentale della 
Sicilia (Van Couvering et al., 2000). 
Seguenza (1879) associé il piano Zancleano al "Plioceno 
inferiore o antico di vari scrittori", interponendolo tra il 
successive piano Astiano ("formazione pliecenica pro-
priamente detta dei vari autori") e il sottestante piano 
Tortoniano ("Miocene superiore degli autori - parte"). 
Nell'accezione seguenziana, il Pliocene veniva cemple-
tato dal piano Siciliane ("Pliocene superiore e recente 
di vari autori. Parte del Quaternarie seconde altri"). 
Riguardo aile faune plieceniche della Calabria e in ge­
nerale di tutta l'Italia meridionale, Seguenza (1879) set-
telineè come esse lossere soprattutto di mare profonde, 
nettamente diverse da quelle tipiche dell'Italia setten-
trionale che sono invece di ambiente più superficiale. 
All'interne dell'Astiano della Calabria egli distinse tre 
facies: la "facies degli abissi" costituita da mame calca-
ree a foraminiferi, ricche in molluschi di ambiente batia­
le ("specie abissicole"); la "facies a Brachiepodi" sab-
biesa o sabbiose-calcarea, di media profondità; la "fa­
cies littorale" costituita da marne azzurre che divengo-
ne sempre più sabbiose negli strati superieri e che è 
maggiermente simile al "Plioceno classico". 
La parte superiore del Pliocene corrisponde, seconde Se-



guenza al piano Siciliano, rappresentato nella Calabria 
meridionale da due parti ben distinte (orientale e occi­
dentale) per la diversità della fauna e per il differente 
tipo di deposito. Sebbene Seguenza (1879) sottolinei che 
la fauna di questo piano somigli maggiormente a quella 
del Quaternario più che a quella pliocenica, la discor-
danza presente con i sedimenti sovrastanti (quaternari) 
e la grande elevazione dei sedimenti di questo "Plioceno 
recente", conforme all'elevazione di tutti i depositi plio-
cenici, lo indussero a considerare il Siciliano come la 
parte terminale del Pliocene stesso. L'altezza di questi 
depositi litorali e quella ancor maggiore dei depositi di 
mare profondo del "Plioceno antico" sono la conseguen-
za dell'innalzamento della catena dell'Aspromonte. 
Seguenza (1879) fece coincidere il Quaternario con il 
piano Sahariano di Mayer, considerandolo come ultimo 
piano del Terziario e la cui continuité con il Pliocene è 
sottolineata in Sicilia e in Calabria sia dai caratteri stra-
tigrafici che da quelli paleontologici, che mostrano cam-
biamenti graduali. Nella parte inferiore dei depositi del 
Sahariano egli riconobbe la presenza di specie nordiche, 
alcune delle quali aveva già segnalato nell'Astiano e nel 
Siciliano, che scompaiono dalla fauna della zona supe-
riore, molto simile a quella attuale del Méditerranée e 
contenente inoltre specie tropicali, oggi estinte, che sug-
geriscono "un'antica e più diretta riunione del Méditer­
ranée coi mari tropicali". 

Materiale 

La collezione Seguenza presente al Museo di Scienze 
Naturali dell'ITC "O.G. Costa" comprende materiale di 
età prevalentemente plio-pleistocenica proveniente 
dall'area di Messina e di Reggio Calabria. All'interno 
del cassette in cui è custodita, la collezione è suddivisa 
in due settori, indicati come "Pliocene antico" e "Plioce­
ne recente". 
Gli esemplari sono contenuti in 92 scatoline di cartone, 
ciascuna delle quali fornita di etichetta originale (Figg. 
1, 2C). Quasi tutte le etichette portano a tergo una sigla 
ed un numero (Fig. IB). Le sigle rimandano evidente-
mente all'età del materiale (per esempio: P.A.z.s. = Plio­
cene antico zona superiore; P.R.z.i. = Pliocene recente 
zona inferiore; M.S. = Miocene superiore), mentre i nu-
meri sembrano riferirsi ad un elenco numerate del qua­
le non si ha netizia. Ciascuna etichetta porta, inoltre, un 
numero progressive neH'angele superiore sinistre, con 
grafia diversa da quella di Seguenza. 
II confronte delle etichette presenti in collezione con 
quelle riportate da altre collezieni seguenziane (Barra & 
Violanti, 1991; Bertelaso & Palazzi, 2000), permette di 
confermare I'attribuziene della collezione di Lecce a 
Giuseppe Seguenza. 
I gruppi sistematici meglie rappresentati (numero di 
scatolini) sono i molluschi (39) ed i brachiopodi (28). Se­

en 

Fig. 1 Etichette presenti nella collezione Seguenza A, B 30 Tapes edulis / bn / Plioc Recente / Villasan / giovanni [recto], PR z s IN 70 [verso] C 
36 / Conotrochus I typus Seg I Plioc Antico I Messina D 371 Ceratocyathus I communis I Seg I Plioceno ant o I Messina 

Fig. 1 Labels in the Seguenza collection A, B 30 Tapes edulis /Un /Plioc Recente / Villasan /giovanni [recto], PRzs IN 70 [verso] C 36 / Cono-
trochus I typus Seg I Plioc Antico / Messina D 37 / Ceratocyathus / communis / Seg / Plioceno ant o / Messina 
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Fig. 2. A, B Calliostoma bullatum (Philippi, 1844), Messina, altezza 29,4 mm, larghezza 34,0 mm (collezione Seguenza) C lllustrazione originale di 
Trochus bullatus in Philippi (1844 tav 28, fig 8) D. Etichetta [ 5 / Trochus bulla I tus Phil I Plioceno ant o I Messina] 

Fig. 2. A, B Calliostoma bullatum (Philippi, 1844), Messina, height 29,4 mm, width 34,0 mm (Seguenza coll ) C Original illustration of Trochus bul­
latus by Philippi (1844 tav 28, fig 8) D Label 1 5 / Trochus bulla I tus Phil I Plioceno ant o I Messina] 

no inoltre presenti coralli (12), cirripedi (7), echinidi (4) 
e briozoi (1). 

Risultati 

I moUuschi costituiscono il gruppo meglio rappresenta-
to (Tab. 1). A parte pochi esemplari etichettati come 
"Miocene" e pochi altri etichettati come "Quaternario", 
il resto comprende fossili riferiti al "Plioceno antico" ed 
al "Plioceno recente", di località comprese nelle aree di 
Messina e Reggio Calabria. 
Non è difficile riconoscere, fra le specie presenti, due 
gruppi ecologicamente distinti: specie tipiche di am­
bienti di piattaforma {Acanthocardia deshayesii, Corbula 
gibba, Callista chione, Timoclea ovata, Turritella communis, 
ecc), corrispondenti alle specie del settore "Pliocene re­
cente", e specie tipiche di ambienti batiali {Calliostoma 
bullatum, Solariella marginulata, Calliotropis ottoi, Cantrai-
nea peloritana, Spinosipella acuticostata) o della piattafor­
ma esterna {Nassarius gr. semistriatus, Fissidentalium rec­
tum), corrispondenti a quelle del settore "Pliocene anti­
co". Le specie del primo gruppo sono generalmente ben 
note e spesso citate per le formazioni plio-pleistoceni-
che affioranti in Italia. Le altre sono invece note grazie a 

lavori recenti che trattano la malacofauna batiale plio-
pleistocenica dell'area dello Stretto di Messina (Di Ge-
ronimo et al , 1997; Di Geronimo & La Perna, 1997; Ber-
tolaso & Palazzi, 2000; La Perna, 2003). 
Tra le specie batiali, vale la pena sottolineare la presen-
za di Calliostoma bullatum (Philippi, 1844) (Fig. 2). Que-
sta specie non risulta sia stata trattata dopo la sua de-
scrizione per cui riteniamo opportuno illustrarla e 
commentarla. Essa è piuttosto frequente (La Perna, 
OSS. pers.) in formazioni plio-pleistoceniche caratteriz-
zate dall'abbondante presenza di "coralli bianchi" (so-
prattutto Lophelia pertusa e Madrepora oculata), affioran­
ti nell'area dello Stretto di Messina (Barrier, 1987; Di 
Geronimo, 1987). II materiale presente in collezione 
proviene da Messina, la stessa località per la quale 
questa specie fu descritta (Philippi, 1844: p. 226, tav. 
28, fig. 8). 

La conchiglia ha giri leggermente convessi, con sutura 
piuttosto profonda. La scultura è data da cingoli spirali 
distanziati e poco rilevati. L'ombelico è chiuso. Purtrop-
po, la scarsa qualità del materiale a disposizione non 
permette indagini morfologiche di dettaglio ed una più 
précisa collocazione sistematica nell'ambito dei vari ge-
neri e sottogeneri disponibili nella famiglia. I giri apica-
li sono fortemente abrasi e non è stato possibile osser-



Anomia ephippium Linné Plioceno recente, Reggio Calabria 

Cardita jouanneti Deshayes Miocene, ? 

Cardium echinatum Linné Plioceno recente, Barcellona 

Cerithium vulgatum Bruguière ?, ? 

Cerithium vulgatum Bruguière var. Quatemario, ? 

Cithera chione Linné Plioceno recente. Villa San Giovanni 

Corbula gibba Olivi Quatemario, ? 

Dentalium elephantinum Linné Plioceno antico, Messina 

Dentalium philippi Monterosato Plioceno recente, Naso 

Dosinia exoleta Linné Plioceno recente, Reggio Calabria 

Fissurella neglecta Basterot Plioceno recente, Messina 

Monodonta corallina Linné Plioceno recente, Messina 

Monodonta vidllotii Payraudeau Plioceno recente, Messina 

Nassa semistnata Brocchi Miocene, Messina 

Nflssfl semistriata Brocchi Plioceno antico, Rometta 

Nassa semistriata Brocchi Plioceno recente, Naso 

Tapes edulis Locard Plioceno recente. Villa San Giovanni 

Trochus buUatus Philippi Plioceno antico, Messina 

Trochus bullatus Philippi Plioceno antico, Messina 

Trochus crenulatus Brocchi Plioceno recente, Messina 

Trochus magus Linné Plioceno recente, Reggio Calabria 

Trochus marginulatus Philippi Plioceno antico, Messina 

Trochus ottoi Philippi Plioceno antico, Messina 

Trochus striatus Gmelin Plioceno recente, Messina 

Turbo filosus Philippi Plioceno antico, Messina 

Turbo glabratus Philippi Plioceno antico, Messina 

Turbo rugosus Linné Plioceno recente, Reggio Calabria 

Turritella communis Risso Plioceno recente, Naso 

Venus casina Linné Plioceno recente, Reggio Calabria 

Venus casina Linné Plioceno recente. Villa San Giovanni 

Venus ovata Peimant Plioceno recente, Reggio Calabria 

Verticordia acuticostata Philippi Plioceno antico, Messina 

3v. 

3fr. 

2v. 

3 es. 

6 es. 

1 v., 4 fr. 

4v. 

14 fr. 

9fr. 

1 v. 

2fr. 

2 es. 

2 es. 

35 es. 

1 es. 

2 es. 

2v. 

3 es. 

3 mod. 

1 es. 

l e s . 

4 es. 

l e s . 

6 es. 

2 es. 

3 es 

2 es. 

2fr. 

1 V., 1 fr. 

2v. 

4v. 

3v. 

Anomia ephippium Linné 1758 

Megacardita jouanneti (Basterot, 1825) (1) 

Acanthocardia deshayesii (Payraudeau, 1826) (2) 

Cerithium vulgatum (Bruguière, 1792) 

Cerithium spp. (3) 

Callista chione (Linné, 1758) 

Corbula gibba (Olivi, 1792) 

Fissidentalium rectum (Gmelin, 1791) 

Fissidentalium rectum (Gmelin, 1791) 

Dosinia exoleta (Linné, 1758) 

Diodora sp. (4) 

Clanculus corallinus (Gmelin, 1791) 

Osilinus articulatus (Lamarck, 1822) 

Nassarius gr. semistriatus (Brocchi, 1814) (5) 

Nassarius gr. semistriatus (Brocchi, 1814) (5) 

Nassarius gr. semistriatus (Brocchi, 1814) (5) 

Tapes rhomboides (Pennant, 1777) 

Calliostoma bullatum (Philippi, 1844) 

Calliostoma bullatum (Philippi, 1844) 

Jujubinus exasperatus (Pennant, 1777) 

Gibbula magus (Linné, 1758) 

Solariella marginulata (Philippi, 1844) 

Calliotropis ottoi (Philippi, 1844) 

jujubinus striatus (Linné, 1758) 

Cantrainea peloritana (Cantraine, 1835) 

Cantrainea peloritana (Cantraine, 1835) 

Bolma rugosa (Linné, 1767) 

Turritella communis Risso 1826 

Venus casina Linné, 1758 

Venus casina Linné, 1758 

Timoclea ovata (Pennant, l/J/) 

Spinosipella acuticostata (Philippi, 1844) 

Tab. 1. Molluschi presenti nella collezione Seguenza a Lecce Prima colonna nome délia specie come riportato m etichetta, seconda colonna mate-
riale, terza colonna nomenclatura aggiornata Abbreviazioni ^ = illeggibile, es = esemplare, fr = frammento, mod = modello interno, v = valva 
Note (1) Nomenclatura seconde Sacco (1899) (2) In passato, A deshayesii veniva confusa o posta m smonimia con A echinata (La Perna & D'Abra­
mo, 2009) (3) Il materiale comprende sia C vulgatum, che alcuni esemplari piu piccoli, mal conservati, con profilo cirtoconoide, forse nfenbili a C 
lividulum Risso, 1825 (4) Potrebbe trattarsi di Fissurella neglecta Deshayes, 1830, sinonimo di Diodora italica (Defrance, 1820), ma il materiale non si 
presta ad una determinazione sicura (5) Nassanus semistriatus (Brocchi, 1814) risulta appartenere ad un complesso di specie molto simili fra loro che 
nécessita di una revisione. 

Tab. 1. Molluscs m the Seguenza collection m Lecce First column species' name according to the label, second column material, third column revi­
sed species's name Abbreviations es = specimen, fr = fragment, mod = internal mold, v = valve 
Notes (1) Nomenclature according to Sacco (1899) (2) In the past literature, A deshayesii was misidentified as or synonymized with A echinata (La 
Perna & D'Abramo, 2009) (3) The material includes either C vulgatum, and some smaller, poorly preserved shells, with cyrtoconoid profile, probably 
belonging to C lividulum Risso, 1826 (4) It could be Fissurella neglecta Deshayes, 1830, synonym of Diodora italica (Defrance, 1820), but the mate­
rial does not allow to be properly identified (5) Nassarius semistriatus (Brocchi, 1814) belongs to a complex of species, very similar to each other, 
needing a revision 
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Brachiopodi 

Terebratula calabra Seguenza Plioceno antico, Reggio Calabria 

Terebratula guiscardiana Seguenza Plioceno antico, Messina 

Terebratula meneghiniana Seguenza Plioceno antico, Messina 

Terebratula philippii Seguenza Plioceno antico, Messina 

Terebratula scillae Seguenza Plioceno recente, Barcellona 

Terebratula scillae Seguenza Plioceno recente, Messina 

Waldheimia pelorüana Seguenza Plioceno antico, Messina 

3 es. 

3 es. 

5 es. 

1 es. 

l e s . 

3 es. 

6 es. 

Terebratula terebratula (Linné, 1758) 

Dyscolia guiscardiana (Seguenza, 1865) 

Ceramisia meneghiniana (Seguenza, 1865) 

Terebratula philippii Seguenza, 1871 (1) 

Terebratula scillae Seguenza, 1871 

Terebratula scillae Seguenza, 1871 

Dallina septigera (Loven, 1846) 

Coralli 

Balanophyllia irregularis Seguenza Plioceno antico, Messina 

Ceratocyathus communis Seguenza Plioceno antico, Messina 

Caryophyllm geniculata Seguenza Plioceno antico, Messina 

Coenopsammia scillae Seguenza Plioceno antico, Messina 

Conotrochus typus Seguenza Plioceno antico, Messina 

Flabellum messanense Seguenza Plioceno antico, Messina 

Stephanocyatus elegans Seguenza Plioceno antico, Messina 

l e s . 

4 es. 

Ifr. 

Ifr. 

16 es. 

4 es. 

l e s . 

Balanophyllia irregularis Seguenza 1864 

Caryophyllia (Ceratocyathus) communis (Seguenza, 1864) 

Caryophyllia (C.) geniculata Seguenza, 1864 

Enallopsammia scillae (Seguenza, 1864) 

Conotrochus typus Seguenza, 1864 

Flabellum (Ulocyathus) messanense Seguenza, 1864 

Stephanocyatus elegans Seguenza, 1864 

Cirripedi 

Balanus mylensis Seguenza var. minor Plioceno antico, Reggio 

Scalpellum zancleanum Seguenza Plioceno antico, Messina 

l e s . 

10 pt. 

Balanus mylensis Seguenza, 1876 (2) 

Scalpellum zancleanum Seguenza, 1873 

Tab. 2. Brachiopodi, coralli e cirnpedi descritti da Seguenza, presenti nella collezione studiata Prima colonne nome della specie come nportato in 
etichetta, seconda colonna materiale, terza colonna nomenclature aggiornata Abbreviazioni es = esemplare, fr = frammento, pt = piastra 
Note (1) In letteratura Terebratula philippii non viene mai citata, per cui riportiamo la specie con la nomendatura originale (2) L'unica citazione sem-
bra essere quella di De Alessandri (1906), come Balanus mylensis. 

Tab. 2. Brachiopods, corals and cirripeds desenbed by Seguenza occurring in the studied collection First column, species' name according to the label, 
second column material, third column revised species's name Abbreviations es = specimen, fr = fragment, pt = plate 
Notes (1) Terebratula philippii has been never cited after its descnption We report it with the original name (2) The only citation seems to be that 
by De Alessandri (1906), as Balanus mylensis 
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vare la protoconca, che nei Calliostomatidae ha una ti-
pica scultura a nido d'ape (Marshall, 1995). 
Considerato che diverse specie di Calliostomatidae vi-
vono in associazione con coralli profond! (Marshall, 
1995; Reed et al., 2006) e che in questa famiglia è diffusa 
la dieta a base di cnidari (Perron & Turner, 1978; Hick­
man & McLean, 1990), è possibile concludere che C. bul-
latunt effettivamente vivesse in associazione con i coral­
li bianchi. 
Diversamente dai moUuschi, tra i brachiopodi, i coralli 
ed i cirripedi sono presenti diverse specie descritte da 
Seguenza. Per questi gruppi, ci limitiamo a riportare solo 
I'elenco delle specie seguenziane (Tab. 2) con I'adegua-
mento sistematico (De Alessandri, 1895,1906; Zibrowius, 
1980,1991; Gaetani & Saccà, 1983,1984; Lee et al., 2001). 

Discussione 

Non si conoscono document! che attestino I'acquisizio-
ne di questo materiale da parte dellTstituto "O.G. Co­
sta", ma sembra evidente che esso sia stato donato da 
Seguenza al De Giorgi come collezione di confronto o 
come materiale in scambio. Diversamente dalla colle­

zione conservata nel Museo di Geologia e Paleontologia 
deirUniversità di Firenze, che risulta in gran parte arri-
vata tramite Luigi Seguenza dopo la morte del padre, 
come chiaramente indicato dalle etichette (Bertolaso & 
Palazzi, 2000: fig. 4), la collezione di Lecce sembra risa-
lire direttamente a Giuseppe Seguenza. 
Ci sembra interessante fare alcune valutazioni circa la 
collocazione temporale di questa collezione nell'ambito 
dell'operato di Seguenza. SuUe etichette, il Pliocene vie­
ne distinto in "Plioceno antico" e "Plioceno recente", 
con la distinzione di una "zona superiore" e di una "zo­
na inferiore", ma senza riferimenti ai piani stratigrafici 
in uso al tempo. Cio potrebbe far pensare ai primi anni 
di attività geologica e paleontologica di Seguenza, verso 
la fine degli armi 50 del XIX secolo (Di Geronimo, 1991), 
ma la presenza nella collezione di specie descritte nel 
corso della prima meta degli anni 70 (Tab. 2) necessaria-
mente sposta l'età della collezione verso la fase più ma-
tura. Anche I'etichetta illustrata da Bertolaso & Palazzi 
(2000: fig. 7), proveniente dalla collezione di Firenze ri-
porta un'indicazione stratigrafica simile ("Plioceno an­
tico"). Cio fa pensare che fosse un'abitudine di Seguen­
za quella di usare un terminologia stratigrafica sempli-
ficata suUe etichette. 
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